
ECONOMIA E LAVORO 

Rinnovati i vertici dell'Imi 
De e Psi mandano i massimi 
esponenti nel consiglio 
della «banca dell'industria» 
• I ROMA. L'Istituto mobilia
re Italiano ha visto diminuire i 
nuovi finanziamenti nell'eser
cizio al 31 mano da 9.567 a 
9.026 miliardi ma ha aumenta
to la raccolta di denaro del 
13». U disponibilità di liqui
dità, quindi la possibilità di 
partecipare all'aumento degli 
Investimenti, è la caratteristica 
del bilancio presentato all'as
semblea annuale dal presi
dente Luigi Aleuti. Conver
sando con I giornalisti Ansiti 
ha detto che l'Imi sta lavoran
do ad un progetto per contri
buire al migliòre Inserimento 
delle Imprese medie e piccole 
nel mercato unificato euro
peo. Le grandi Imprese prov
vedono già per conto loro,ha 
detto Arcuti, mentre le picco
le e medie hanno bisogno di 
apporti sul plano dei servisi, 
finanziario, dello sviluppo di 
collaborazioni. 

Non e la prima volta che 
l'Imi si propone un tale obiet
tivo: due anni (a si trattava di 
promuovere qualche miglialo 
di imprese sul mercato linan-
Ilario nazionale, obiettivo che 
poi non ha avuto seguito (an
che per la mancata riforma 
del mercato finanziario e del
la borsa), VI sono ostacoli 
probabilmente sia nell'assetto 
bancario che nelle stesse or
ganizzazioni imprenditoriali 

che un progetto di promozio
ne dell'impresa dovrebbe af
frontare. 

La relazione presentata ieri 
ripete che sarebbe opportuna 
una nuova legge che configuri 
meglio l'Imi come "gruppo 
bancario polifunzionale». In
vece della nuova legge e di 
indicazioni strategiche sono 
arrivate due formidabili patto-

8He di rappresentanti la De ed 
Psi. Fra i consiglieri di 

espressione socialista, due ex 
consiglieri della presidenza 
del Consiglio Crasi, Antonio 
Pedone e Giuliano Segre. Fra I 
de spiccano Piero Baruccl, 
Roberto Mazzotta e Gianni 
Zandano. In pratica I due par
titi di governo hanno latto 
quello che venti anni fa giura
vano di non volere: l'Imi, ban
ca pubblica di promozione in
dustriale, diventa una sorta di 
•Italia Spa» bancaria che I ver
tici politici Intendono seguire 
senza intermediali. Due gli in
terrogativi: arriverà anche un 
rapporto di strategie con I re
lativi spazi di iniziativa? In che 
cosa sono cambiate la politica 
e le abitudini della De e del 
Psi in fatto di lottizzazioni a 
garanzia dell'autonomia tec
nico economica della direzio
ne della banca? Ieri Arcuti si e 
limitato a dire che esistono in 
tal senso •Interessanti pro
spettive!. OMS. 

Nomine, rapporto con le imprese e i clienti: parla Reichlin 

Banche; un piano del Pd 
La riforma del sistema creditizio non è più rinviabile. 
Innovazione, trasparenza, efficienza sono condizio
ni decisive perché le banche italiane possano af
frontare positivamente la scadenza del mercato eu
ropeo e la sfida della competitività intemazionale, 
praticamente già in atto, tutelando in forme più mo
derne ed avanzate il risparmio degli italiani. Ecco il 
«disegno riformatore» presentato ieri dal Pei. 

WALTER OONOI 

SSB ROMA. «La riforma del si
stema creditizio - ha detto Al
fredo Reichlin, responsabile 
dell'Ufficio per il programma 
del Pei - è essenziale anche ai 
lini di un piano di rientro del 
debito pubblico che, realisti
camente, agisca non solo sul 
disavanzo primario ma anche 
sugli interessi, giacché è evi
dente che questi dipendono 
molto dalla struttura del siste
ma bancario». Reichlin é in
tervenuto ieri, insieme ad An
tonio Bellocchio, capogruppo 
del Pei alla commissione Fi
nanze della Camera e ad Art-
Selo De Mattia, responsabile 

ella commissione credito 
della direzione comunista, al
la conferenza stampa di pre
sentazione di una serie di pro
poste di legge dei deputati co
munisti. 

La fase di profonda ristrut
turazione del nostro sistema 
creditìzio e finanziario non 
può essere al frantala a «pezzi 

e bocconi» magari lasciando 
operare indisturbati I grandi 
potentati economici che pun
tano ad asservire il credito ai 
loro disegni. «La risposta ita
liana all'arrivo della banca mi
sta tedesca può essere la via 
dei ''gruppi plurifunztonali", 
alla condizione - ha affermato 
Reichlin - che si vari una di-' 
sclplina dei gruppi, dei conflit
ti di interesse infragmppo, 
della separatezza impresa-
banca». Su questo punto 11 Pel 
insiste particolarmente e an
nuncia per I prossimi mesi la 
presentazione di uno specifi
co progetto di legge. «Se non 
vogliamo trovarcidi fronte a 
nuovi casi tipo Banca Roma
na, di più antica memoria, o, 
EIA recentemente, Banco Am-

roslano è necessaria - ha so
stenuto il diligente comunista 
- un'attenzione torte al pro
cessi di riconversione del si
stema' finanziario, evitando 
che la sua ristrutturazione av

venga in modo selvaggio». Il 
Pei non «demonizza la nnanza 
- ha affermato Reichlin - ma 
ne vede la potenzialità se essa 
torna ad essere stimolo dell'e
conomia reale». Reichlin ha 
anche detto che i comunisti 
vedono favorevolmente l'ope
razione Banca nazionale del 
lavoro (che deve indubbia
mente essere ricapitalizzata) e 
Crediop; assai meno com
prensibile invece è il progetto 
di incorporazione del Banco 
di S: Spinto da parte della Cas
sa di risparmio di Roma. Anto
nio Bellocchio ha poi illustra
to le principali poste di legge 
del Pei. 

NOMINE BANCARIE - An
zitutto deve essere posto fine 
allo scandaloso sistema delle 
nomine nelle banche pubbli
che e al regime di «proroga-
tio» che continua da anni in 
istituti come la Bnl, il Crediop, 
il Banco di Napoli. Riferendo
si al recente convegno del Psi 
nel quale è stato chiesto «più 
spazio» ma «per uomini di 
qualità» Bellocchio ha detto 
che si potrebbero «individua
re dei punti di convergenza» 
fra comunisti e socialisti. Oc
corre però prima di tutto 
«rompere con la logica delle 
lottizzazioni e con la pregiudi
ziale nel confronti di ctu non 
ha in tasca la tessera di un par
tito di governo». Per questo 
occorre modificare i criteri di 
designazione dei vertici ban

cari, aumentando i poteri di 
controllo del Parlamento. 

TUTELA RISPARMIATORE 
E INVESTITORE - Alla propo
sta di legge sulla trasparenza 
bancaria (di Visco e altri) si 
aggiunge Quella sulla «traspa
renza dell'informazione nel 
credito al consumo» che, tra 
l'altro, corrisponde a una di
rettiva della Cee da attuare en
tro il !• gennaio '90. Per il Pei 
«è questo uno strumento indi
spensabile ed efficace per la 
tutela dei consumatori dei 
prodotti finanziari al fine di 
eliminare tassi e condizioni 
giugulatori». Per quanto ri
guarda gli investitori un prò? 
Setto di legge specifico riguar-

a il divieto dell'utilizzazione 
dell'informazione societaria 
privilegiata Qnsider trading) e 
attribuisce alla Consob l'auto
rità di imporre alle società la 
rapida diffusione delle infor
mazioni rilevanti. Modifiche, 
con obbiettivi di moralizzazio
ne, vengono poi chieste per la 
disciplina delle «società fidu
ciarie». 

RAPPORTI BANCA-IMPRE
SA • Il Pei propone l'estensio
ne a tutte indistintamente le 
banche del meccanismo di 
identificazione dei soci, ora ri
stretto - «senza valida giustifi
cazione» - alle sole banche 
costituite In forma azionaria. 
Ciò con l'obbiettivo di giunge
re a una legge che definisca le 
norme perla partecipazione 

Affretto Reichlin 

nel capitale degli enti creditizi 
che «identificherà i soggetti 
abilitati ad assumere tali par
tecipazioni» e i limiti entri i 
quali esse dovranno avvenire. 
Per le casse di risparmio viene 
disegnato un nuovo sistema di 
istituti «maggiormente anco
rato alle realtà territoriali di in
sediamento». Per le casse ru
rali viene proposto l'aggiorna
mento della quota di capitale 
detenibile da ciascun socio. 
E' previsto poi l'intervento fi
nanziario pubblico nelle crisi 
bancarie di rilevante interesse 
pubblico. 

Cambi fissi entro 5 anni 

Dini (Bankitalia) presenta a 
Bruxelles un piano 
per la moneta unica europea 
ara ROMA. Il direttore della 
Banca d'Italia ̂ Lamberto Dini 
ha dichiarato elle commissio
ni economia e industria del 
Parlamento europeo, riunite a 
Bruxelles, che «La piena mo
bilità dei capitali non è coe
rente con l'attuale grado di 
coordinamento monetario in 
Europa: se non si faranno pas
si in avanti potrebbe risultare 
compromessa la coesione dei 
tassi di cambio». 

La «direttiva» Qegge qua
dro) sulla liberalizzazione dei 
movimenti di capitali è stata 
approvata il 14 giugno scorso. 
Già in sede di approvazione 
venne rilevata, da parte Italia
na, una seconda «incoeren
za»: il movimento libero dei 
capitali non è coerente con 
(esistenza di trattamenti fisca
li profondamente diversi nei 
paesi aderenti alla Comunità. 
La liberalizzazione venne 
egualmente approvata, contro 
l'impegno a rivedere la situa
zione fiscale nei prossimi do
dici mesi. Nel caso della «In
coerenza monetaria» non esi
ste nemmeno un tale impe
gno. 

Secondo il direttore della 
Banca d'Italia bisognerebbe 
annunciare fin d'orali gradua
le passaggio dal cambi oscil
lanti ai cambi fissi fra le mone
te del Sistema monetarlo en

tro cinque anni. L'attuazione 
di questo progetto richiede 
che fin da ora si usi l'Ecu co
me una moneta comune sia 
allungando - oltre I tre mesi 
attuali - il prestito di Eoi fra 
banche centrali, sia consen
tendone i'uso per Interventi di 
natura commerciale. Quando 
l'Ecu avrà statuto di moneta, 
parallelamente al regime di 
cambi fissi fra le monete na
zionali della Comunità, allora 
sarà necessaria anche una 
banca centrale europea, 

La Contindustrla nella «Let
tera» mensile' agli assodati " 
cauziona almeno In parte la 
posizione di Dini affannando 
che «sarà necessario stabiliz
zare I coni delle valute euro
pee attraverso un maggiora 
coordinamento delle politi
che monetarie e gli Interventi 
sui cambi». Tuttavia la Confiti-
dustria non sembra percepirà 
la differenza fra fatti e parole: 
intanto i tassi d'interesse che 
pagano gli imprenditori Italia
ni sono superiori a quelli degli 
altri paesi europei In omaggio 
ad una liberalizzazione T e i 
movimenti del capitali «Incoe
rente» tanto con la politica fi
scale che con quella moneta
ria. Il che ripropone rU"-~-
gauvo che la I _ _ 
cosiffatta sta stata approvata 
ed applaudila, per n ' ' 
estranee all'economia. 
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BORSA M MILANO 

•H MILANO. U giornata era comin
ciala con un tono un po' più pimpante 
delle precedenti, ma ci è voluto poco 
per capire «he la dinamica del merca
to di ieri si sarebbe presto frenata. 
L'attività, leggermente superiore a 
martedì In ogni caso, ha riguardato 
essenzialmente alcuni del titoli gujda 

CONVERTIBIU TITOLI DI STATO FONDI D ' I N V E S T I M E N T O 

del listino: Montedison, Fiat, Generali, 
qualche assicurativo, Olivetti, Snla 
Bpd, Sme ed alcuni finanziari. Limatu
re ai prezzi nel dopolistino. Chiusura 
con un apprezzamento dello 0,09*. 
Gli assicurativi si sono segnalati per un 
prevalente recupero, in assestamento 
i titoli bancari. Le Fiat ordinarie sono 

state al centro delle contrattazioni, 
raggiungendo quota 9.460 (+0,4*) 
per assestarsi sulle 9,440. Montedison 
stazionarie, riflessive le Ferrazzl 
(comprese le Iniziative Meta al centra 
dell'operazione di fusione). Scambi al 
lumicino per le Olivetti. Dalla risposta 
premi di luglio i ritiri hanno prevalso 
sugli abbandoni. 
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l i M 
i l i 
1.26 
t . i a 
0.35 

_ — — - 1 . 1 2 
-0 .9S 
- 0 . 8 3 

Ò.1B 
- 0 . 4 

666 
1 0 4 

4 . 7 * 
- 0 , 5 9 

- 1 . 3 2 
- O . è l 

0.00 

— -1 .B2 
0.25 

-b.ii 
- 2 . 6 6 

0.00 
1.10 
1,67 

-ò.òò 
- 1 . 1 6 
- 0 . 6 5 
- Ó . 6 Ì 

- 6 . 0 * 
- 0 . 0 4 

0-79 
Ò.79 
1.33 
6,30 

- 1 . 3 7 
2,17 

- 0 . 1 9 
- 0 , 2 2 
- 0 . 7 9 

0.00 

0 20 
0 77 

4.36 
1.63 
0.68 

0,33 

- 0 . 5 0 
0.00 

- 0 . 3 1 
3.3* 
0 51 

0,00 
- 0 , 6 5 
- 0 . 4 8 

0 1 9 
1.70 
1.28 

0,39 
- 1 . 6 4 

0.00 
0.55 

- 0 .95 

0.00 
1.48 
0.23 
0.37 
2.63 

-0 .84 

- 5 . 0 0 
2.04 

- 2 . 4 9 
- 1 4 3 

3 96 
2 09 

I M M 0 8 I U A R I CD IL IZ I t 

AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COQEFAR R 
OEL FAVEHO 
GRASSETTO 

9 410 
4 265 
Ì 9 7 Ò 

10,190 
4 900 
2.305 
3.980 
9 000 

1,51 
1,56 
0 00 

- 0 . 0 1 
0 0 0 
0,17 
0,61 
0.55 

10.900 -0.49 

-1.23Q JP.41 

ATURIA ^ . , 
ATUHIA R « 5 ^ 
DANIEU 5 190 0.00 
0ANKU W NC ,> 2,590 0.00 

*yf;tll 
6.725 0,00 

14 060 0.44 
9.490 0.44 
9.000 0.33 

12,976 2.17 

MAGNETI R P 

1.201 - 2 36 

MAGNETI MAR 
1.670 0.00 
3 480 0 0 0 
2,950 0.34 

4.346 0.00 

5.890 0.31 
OUVETT, R NC 

PININFARWA"R~ 

5,670 -0.30 
2.030 0 50 
2.013 -2.94 

SASB PR ' 
SASIB R NC"'" 2.100 0.48 

2.510 -0,12 

1.190 0 78 

268.000 035 
WEST1NGHOUSE 27.600 -0.35 

CANT MET IT 3,993 -0.17 

B 6 2 0 0 . 0 0 

B.250 0 . 0 0 

4.B00 2T57 

FISAC 

FISAC R NC"~ 

1 7.TO -1,94 
"3.lbo'~'l.97 
3.530 -1.12 

1.480 1 37 

ROTONDI 20.000 6,11 
MAH2QTTO 4 .839 0 ,60 
MARZOTTO R NC- 3.700 - 6 80 
MARZOTTO R 4 820 0 43 

ZUCCHI 4,416 0.11 
PIVIMI 
DE FERRARI ' 5,160 ' 1-94 
DE FERRARI R «5 ràM 06B 
CtGAHOTELS a.995 TT4 
ÒGA'«"".NÒ " ' " ' 1.364 ' 1.11 
con Aca TOH 
j o a v HOTEL" 
3gqv~H0TerR" 

Titolo 

ANÌE FlN, 81 CV 8.6K 
6ENETTÓN*«/W 

B!NO.f)£MEbè«CV1«f> 
6 I N b D t W 6 9 0 C v 1 } » i 

B U I T O N I Ì I / M c v l i t i 
CANTONI COT.83CV7U 

t e v ' 
« E N T R M U M A - S I ioti 
CIR-B6/82CV 10% 
CSlCV 
E F I B - B B I F Ì V A I I A C V 

EFW'B6PVALTCV7% 
EPlSMÉtAt tCVlÒ.SK 
EFlS-sAIKMcVlO.6» " 

EFIB-WNECCHI 7% 
ERlDANIA.SÌCVt6.»5» 

E u R o M o S l L S t c V f W 
FERRU221AF92CV7*. 
FMC4B-81 CVBH 
«ACHIF>..4ÌCVéK 

.,* O E M I N A . S Ì > 9 6 « V s « i - . 
!4: GENERAI,.*, S V I S * | t 

,-I5»OlJMlCH4l*.H|f 
, ^o iumoiN i» !CV 1»,SH " f 

0 IM-85/91CVS,76K 
GIM 66/93 CV 6 , 6 * 

IMI-CIR B5/91 INO 
IMI-UNICEM94 149E 
I N l 2 U E T A 6 6 . 9 j e v H 

IRIAERITWBS/93 9 » 
IRI-AlltW 64/90 INO 

IRI-BROMAB7 13X 
IRÌ.COMIT87 13% 
WI^REDITa» 13% 
HM-S. SPIRITO 83 INO 
IRI-STET»4rt9Cl/ 7% 
IRI^TETW 84/88 ITO 
iRibYÉYvAia»/»! 
IBI STET W SS/90 • % 

^ IRISTETW 86/80 1 0 » 
ITAEGAS-à2/8éCV14H 
l<tRNELLIT-93CV>,t» 

M A O N M A R S S C V S H 

MÉÒIOB.SARL84ÒVS% 

MEOI08.6UITRISP 10% 
MEDK7B-BUITC1NICvè% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB'FIBRE88C\/)%' 

MEÒK>S.PT0SlS7CV»K 

MGDIOB.tTAI.CEM CV 7% 
MEDIOB.ITALG96CV6% 
MÈDIOB.ITALMOB CV 7% 
ME010B-LINIF RÌS> 7% 
MtotòBMARZorrOòv t % 
MEOIO»METAN93CVt» 

ME0I0B-PIRS8CVB.STÌ 
MEDI0B-SABAUDRIS7% 
MEOIOB-SAlPbM 6% 
MEOIOB-SICIL 96 W 5%̂  
MESI0B.SIPSSCV7% 
MEDIOB.SIPttCVB% 
MEOIOB-SNIA SIBRE S « 
MEDlOt.SNIATECCV7% 
MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEOiaS-UNICCMCV>% 

MERLONI 97/91 CV 7 N 
MONTEOSELMMETA I O * 
OLCESE-66/94CV7* 
fll.WETTI-94W«,376»I 
O S S l G E N O - a i / S l W i J * 
PEnOSiNA.Se/5 ICUt* 
PMEai5PA.CV9.7BK 
P I S E U I - 8 1 / 9 1 ÒV T3*i 
PBEU.I-I8CVI.7514 
SINA5CENTE-88CV1E* 
SAffA-87/9» CV 6 . 8 * 
SElM-84 /9JCv7) i 
SILOS O E - B 7 / 9 2 C V ) % 
SMIUET- iSCVIO.SB* 

SASIB-SS/BSCV 12% 
S 0 P A P . & 6 / 9 1 C V 9 * 
S0PAF-66/92CV7% 
STSIP2 
5Ttf63/éBSTA3INE, 
TftlPC0VICH.a9CV U « 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contati. T o m 

90.90 91.40 

_ — 130,00 130,00 
111.20 110,70 

_ — éo.óó A&.4Ù 

— — iof .òò I Ó J . W 

104,00 103.B0 

_ — iòo,4o — 
«3.80 94,00 
99,90 -
9É.6Ò * * , * 6 
69,00 88,00 

Ì 10,00 1Ó830 

93,00 99,00 
' 83.80 83,60 

90.40 90,90 
* Ì . 4 Ò 91,40 

J f , — — 

iisBlitUO. 990,00 
r l I f f i |o, . '102, '3U 
S^'Js-^*-» V ' u . - t ' 

i65.t ì* , M , i 6 

65,00 8 6 * 0 

_ — r l l O Ò -
6 i,4Ò é i , 4 * 

' 1l t ,6Ò . .>,9Ó 
t07.0fl -

— — _ — , — — 1ÒÒ.2* — 

1BB.W -
167,00 — 

' 1U.9Ò ' — 
107.00 107.00 
134,30 134.00 

— — ' 81.90 Bl .30 
Bé.só 96,»6 

, >8.SÓ 78.65 

141,60 141,70 
Ì93\Ó0 293,00 

Bfl.OÓ Ò4 9Ó 
98 .7 Ì — 
79,50 >»,eo 

136,90 139,50 
84,00 84,00 

lOfc.GO 10B.B? 
6B.60 89,10 

105,00 105,70 

*7,ÒÒ 67.10 
82.00 82,50 
83.30 83.10 
78.75 71.TO 
7 1 2 6 73.P30 

UJ.OO — 

73,50 71,40 

1*2,00 -
14,80 iB.éO 

62,60 e l e o 
76,20 7B.ZÒ 

369.00 3SI .69 

-_ — 
Sii,50 97,86" 

88.10 88,50 
*1,&0 80.26 

— — — — sé,8ò riXèó" 

115,00 H 4 . W 

lllllll̂ ^ 
TERZO MERCATO 

{PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

UAKNIUA 

I-AIA 

ÉLECTRÒLUX n 

fAMNVb^T 
VILLA D'tyifc 
AVI*. 
S OEM S PROSPERO 

T„ok> 

MEDIO-FIDISOPT. 13% 

AZ. AUT.F.S. 8 3 8 0 INO 

Iv i 

104,00 

104.50 

AZ. AUT. F.S.B3-80Z-IN0 103.26 

AZ. AUT. F.6. 64-92 INO 

AZ. AUT.F.S. 85-83 IND 

104,90 

104,00 

AZ.AUT.F.SB6.85 3-IND 103.60 

AZ. AUT. F.S. 65-00 3.IND 103,00 

IMI 63-93 3R3 15% 

IMI 8 2 9 2 3R2 15% 

CREDIOP D30-036 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEI 82.89 

ENEL 83-90 1-

ENEL 83-80 2-

ENEL 64-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL S 4 9 2 3-

ENEL 65-95 f 

ENEL 86.01 IND 

^•RI'SIDERSZ'SSIND 

J R I - S T E T 1 0 * E « W 

IBI ,90 

1B790 

88.25 

79,80 

103.50 

108,88 

103.60 

105,90 

106,70 

107,46 

103,10 

1Q2.80 

, \02,45 

' 97.28Ì 

Prae. 

104,00 

104,60 

103,30 

105,30 

104,00 

102,70 

102,90 

181,90 

187.80 

86,26 

79.6B 

103,50 
106.86 

103.50 

105,60 

108,70 

107,30 

103,20 

102.90 

Ì102.5O 

97.40 

HiiiiiigiiiiiiKiiiiiiafaEii 
1 CAMBI 

tal P I M . 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
M A N O O F R A N C E S E 

* I O » I N O O L A N 6 É S E 

F R A N C O BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORÓNA 6ANESE 
Ò R A C M A Ò R E C A 

ECU 
DCUAROCANAbESE 
YEN IjlAPpÓNEsE 
f RANCO SVIZZERA 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORÓNA SVEÒESE 
MARCO FINLANDESE 
EsCubÒ PORTOGHESE 

PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1364,946 
741,84 

219.89 
*5>,12 

35.363 
3S12.3 
1989.266 

194,815 
i 9.253 

1539,25 
1129.955 

10.28 

105,369 

204,13 
215,6 
312.195 

9.092 

1 1 . 1 * * 
1089,5 

1384,98 
741,03 
220,08 
856,995 

35.378 
2308,776 
1990,878 

194,49 

9.249 
1539.52S 
1131,21 

10.283 

893,28 
105,319 
204,055 
215,46 
312.105 

9.072 
11,202 

1081,36 

iiiiiiniiuiiiiiiiiiiiiiiniiiini 
ORO E MONETE 

Dtnwo 
orto F I N O ( t o t ÒHI 
ARGENTO \PÌn Ktìt 
STERLINA V.C-
STERLINA N.C. (A. '73) 
STERLINA N.C. (P.'731 

KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FHANCE5E 

19.100 
306.450 
137.000 
138.000 
137.000 
590.000 

700 000 
606.000 
112.000 
112.000 
106.000 
108.000 

liiiiiaiiiEiiiiiiaiiiiaiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
SCASUBAl.P 
S C A A G R M A N 
BRÌANTEA 

ASrAACOsA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 

P. BERGAMO 
C. COMM. INO. 
R. CREMA 
R. BRESCIA 
B: POP. EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 
R.LUtNO VARESE 
P. MILANO 
R. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
RROV. NAPOLI 

8CA SUBALPI 
B. TlfiURTtNA 
B. PERUGIA 
FRIULI AXA 
B1EFFE 
tìPL 
6 LOMB AkA 
BPLP 
CiTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FINANCE 
EINANCE PRIV. 
FRETTE 
iTAUNCENb 
VALTELUN. 
BOGNANCÒ 
2ÉR0WATT 

lUOtMttMW 
2.480 

12.700 

23.200 

82.B60 

14.130 
13.200 

7.100 
fl.BOS 

15.500 
O.b&O 

— 8.385 

— 6.000 
1.082 

— 4 460 
2 530 

— 2.375 
3.990 

10,900 
8.050 

162.000 

12 l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 

. . . ; \ . . : : ' : - : . : : ; li 

http://uNita.ni
http://MGDIOB.tTAI.CEM
http://PEnOSiNA.Se/5ICUt*
http://PMEai5PA.CV9.7BK
http://PBEU.I-I8CVI.7514

